
ROMA 11 BOLOGNA 

MILAN 
ROMA: Tancredi 6; TamptstiUi 5. Neil 6; Manfredonia 6.5, Oddi 

S. Collavati 4,5; Mutare- 5 r Desideri 4,5 (46' tonti 5,5), 
Voeller B, Giannini 5, Pollcano 4,5 (12 Peruzzi. 13 Ferrano, 
15 Renato, 16 Almiellil. 

MILAN: Galli 6: Tanottl 6. Maldlni 6; Colombo 5 179' Musai 
s.v.i, Rijkaard 6,6. F.Bareai 6; Evam 6, Ancelotti 5,5 (67' 
Coitacurta 6), Van Battio 6, Gullit 6,5, Virdis 6.(12 Pinato, 
15 AJberlinl, 18 Mannari). 

RETI: 7' Talloni. 1V Voeller. 3 1 ' Van Basten, 76' Virdis. 
ARBITRO: lanaaa di Messina 5.6. 
NOTE: Angoli 4 a 3 par il Milan. Giornata fredda a piovigginosa, 

tirreno allentato. Spettatori 41.191 (paganti 22.536, abbo
nati 18.655) par un Incielo di un miliardo 260 milioni 138mila 
Iva (quoti abbonati 555.230.000). Ammoniti' Tempestili!. 

ROMA-MILAII 

O.l LECCE 

VERONA 
BOLOGNA: Sorrentino 6; Luppi 6.6, Villa 6,5; Picei 6 (dal 77' 

Stringare • v,). De Marchi 6, Monza 6; Poli 6, Demo! 6,5 (del 
69' Rublo Siv.l, Marronero 6, I. Bonetti 6, Alessio 6. (12 
Cusin, 14Bónini, 16 Lorenzo). 

VERONA: Cervone 6,5; Marangon 6, Volpecine 6,5: Soldi 6, 
Pioli 6, D Bonetti 5,5 (del 58 Terracianoe.v.), Bruni 6, TrogNo 
6, Gslderisi 6, Bortolazzi 6,5, Ceniggn 6 (dill'83' Pacione 
s.v.l. (12 Zuccher, 14 Pagani, 16 Gaiparini). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE: angoli 5 a 4 par il Bologna. Ammoniti Bruni. De Merchi, 

Merengon a Villa tutti per gioco falloso. Neesun espulso. Spot-
fetori paganti 8 193 per un incasso eh 178.10S.O0O. Abbona
ti 10 774 per un rateo di 271.033.900. Giornata molta fred
da Leggera pioggia nel primo tempo. Terreno aHentoto. F 
è uscito el 77' per una torta contusione alla tibia deatra. 

0 | COMO 

FIORENTINA 
LECCE: Terraneo 6; Levanto 8 (71 ' Peckxco 61, Miniano 6,5; 

Enzo 6, Baroni 5,5. Nobile 5; Merlerò 6,(71" Gartya a.v.l. 
Barbai 6,5. Pasculii 6, Benedetti 6,5, Vincze 5.5. (12 Negrot
ti, 1 * Righetti, 15 Conte). 

FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco.6,5, Carobbi 6; Salvatori 7, 
Battiitim 6,1), Hysen 6; Cucchi 76, Borgonovo 6,5 (88' Pelle-
grim). Beggio 7, Di Chiara 6 (70' Pin 6). (12 Pellicano, 13 
Cenati, 16 Pruzzo). 

ARBITRO: Di Cola di Avutane. 

NOTE: pioggia durante quasi tutta la partita, terreno leggarmenia 
allentato. Spettatori 16.000. Al 69 ' «pulso Carobbi par dop
pia ammonizione. Ammoniti Enzo a Boaco par protette. 

PESCARA 
COMO: Paradisi 6; Armoni 6 , Biondo 6.5; Inverni» 7, Colentuo-

no 6, Albiaro 6: Didone 8.5 165' Lorenzlnl a.v.l. Centi 6.6, 
Giunte 6 (67' Verte s.v.l, Milton 6.5, Simona 7. 12 Savorani. 
13 Mecoppi, 14 Corneliuaaon. 

PESCARA: Zinet»' 6.6; Campione 6 (67' Ferretti a v.l, Bergodl 5; 
Mercheggienl S.S, Junior 6.5, Bruno 6.5; Pagano 6.5, Gaipa
rini 6, Miami 5.6: Tito 6.5, Edmer 5 (83' Zenone t.v.l. 12 
Gene. 14 Clarlentlnl, ISCiffarelli. 

ARBITRO: Beechin di Legnego 8. 
RETI: 4 1 ' Oidonl. 
NOTE: angoli 8 a 0 par II Pescara. Ammoniti: Bruno, Pagana, 

Biondo a Invernisi. Spettatori 8155 per un Incuto totale di 
39 milioni a 665 mila. Cielo coperto, campo In buona condbio-

Con un ritrovato Gullit, i rossoneri di nuovo sulla rampa di lancio 
Nella squadra giallorossa, apparsa «suonata», si salva il tedesco 

Sul ring resta solo Voeller 
Coiov»iJ oomptata la «frittata» 

r Il Mllan va in vantaggi»'- sugli sviluppi di un corno d'angolo 
lattoni i n Intonilo ad una palla vagante, gran sberla di 

nnrmo destro t II pallone Unisce nel 'sette: 
Caràmbolesco pareggio della Roma- Rijkaard allunga la 

tomba per anticipare iffondalitsimo Voeller la palla rimbal
za sulla gamba del adesco e il rimpallo betta Calli. 
W Culla ubriaca nela e poi crossa, arriva in corsa Van Ba
imi e a due passi da Tancredi alta incredibilmente sopra la 

i l ' . HOT Basten si riscatta- spiovente nell'area romanista Vir
ati solitario manca l'aggancio, la palla gli carambola addos
so a arriva a Vari Basten che in perfetta solitudine gira al volo 
In relè. 
i r Croi I di Gullit per la lesta di Virdis che mira all'angolino, 
Tancredi In tuffo devia In angolo 
WConlIprendelamiradaluonareaeGallimtullodeviacon 
hpvnta delle dita. 
• r Occasione doro per Giannini' si trova Irai piedi una palla 
ribattuta della barriera milanista, solo davanti a Galli spara 

toma II portiere respinge coni piedi. 
Ma trillale di CollovaJì: intreccia con il pallone. Virdis 
i ruba e vola verso la porla, scarta alla sua maniera 
yti e mette in rete. 

RO«*U(MNMOUNI 

8 M ROMA, *Rudl, uno con
ilo Miti», iridano in coro dalla 
curvi Nord * l'ottica, a volte 
deformarne, del tifo mene ni
tidamente • fuoco la dramma
tica altuatlone della Roma. 
Uedholm, dopo I suol esperi
menti da piccolo chimico, tor
na alla formula che al era di-
nualrata vincente per quattro 
volle di Ola e la aquadra alle 
prime motte sembra ritrovare 
quelli fitlonomia di dignitosa 
tomuujone. Quando, peto, 
errivi l i bella, ma anche un 
lamino fortunata, aberla di 
Tmot l l , toma allo icoperto la 
•quadri «suonata» vista nel 
derby. E menile un po' tulli I 
•Mloroail sembrino sul pun-
to«|«nare la spugna, runico 
i renani w l f ini * proprio lui; 
Rudi Voeller. Bello, e a tratti 
penino commovente per 
quella tua voglia di (locare 
tempre e comunque, alla ri
cerca di ogni possibile, ma an
che imponibile pallone. Pro-
orto uno contro lutti. 

. E pensare che In campo 
non e era il Mllan stratosferico 
della panala stagione. La 
squadra di Sacchi t imbra or
mai «tersi rimetta sulla ram
pa di lancio, ma per entrare 
deflnitrvanwnre In orbita ha 
ancori bisogno di ritrovare 

tutto II propellente che la por
tò alla conquista dello scudet
to. Culli! toma a muoversi sul
la falsariga dei bei tempi, 
mentre Van Basten solleva In
terrogativi sull'oculatezza di 
chi gii ha assegnato il .Pallone 
d'oro- e Rijkaard, come difen
sore centrale, appare uno 
•ventato mulino. Ma per •ma
cinare» questa Roma basta e 
avanza, I faticatori del centro
campo glailorosso. Desideri e 
Pollcano, mettono a nudo le 
loro qualità di facchini del pai-
Ione e II rientrante Manfredo
nia «nega» alla leucite forma-
«ione giallorossa II tuo prezlo-
to lavoro di rammendo e rica
mo, 

Per II Mllan prendere il, so-

Srawento a centrocampo non 
Impresi imponibile, anche 

se Colombo continui a volare 
tempre più basso e Ancelolti 
è ancora lontano dal decollo 
dopo l'Infortunio. E quando 
non i l è in ulule è facile an
che vedersi voltare le spalle 
dalla fortuna. Il gol di Tassoni, 
con uno di quei tiri alla media
mo un po' come va a finire», 
arrivalo a pochi minuti dall'i
nizio ha lacerato gli esili fili di 
un'onesta ragnatela di gioco 
che la Roma sembrava aver ri
preso a (estere, Ma poi e arri-

w; 

A sinistra,! 

vaio anche il fortunoso pareg
gio di Voeller. I conti con la 
•dea bendata» erano stati 
equamente saldati. Ma nel bi
lancio del gioco glailorosso, 
tra gli altri «ammanchi» c'è il 
cronico deficit difensivo. È 

3ul che la, campagna acquisti 
ella società giallorossa mo

stra la tua faccia più fallimen
tare. Giocare a fona con una 
difesa imperniata su Oddi e-
Collovati dimostra dichiarate 
aspirazioni suicide. Lo statua
rio stoppar è il monumenta di 
se stesso. Vecchio non lo è 
solo per la sua età calcistica, 
ma anche per le rugginose 
qualità tecniche. Se bisogna 
spallare, l'area alla .viva il 
parroco» è l'uomo adatto, ma 
quando bisogna dimostrare 
familiantà con il pallone e 
confidenza con la scelta del 
tempo nesce a tirare fuori gag 
esilaranti. Il terzo gol di Virdis 
è stata una delle -sue «miglion 
interpretazioni». Perché non 
provare a cambiare? Perché è 
stato acquistato, allora, Ferra
rlo? Ma la panchina gialloros
sa è proprio la cartina di tor
nasole di una società e di una 
squadra fatta di tanti, troppi 
interrogativi e di nessuna cer
tezza. 

campo sotto una 
pionladlonini 
imiattilal tifosi 
tWusI.AQtttra, 
VMBastw segna 
Nsacondogolosl 

Oddi e Giannini 
Spintoni, 
uno schiaffo 
e nessuna scusa 
• • ROMA La Roma va in ritiro a Montecatini,! 
non è ancora Ufficiale ma e quasi ceno. Lo ha 
praticamente confermato Uedholm a panna 
conclusa. 'Decidiamo martedì, c'è un clima 
molto teso e forse saia il caso di tiare un po' 
tranquilli». E la conferma che anche la società 
non ha più intenzione di stare con le mani in 
mano, gli Insulti dei tifosi hanno lasciato uh 
segno largo come un solca CU isterismi giallo' 
rossi da qualche settimana sono evidenti'an
che fra i giocatori e Ieri te ne e avuta una 
nprova lampante, solare Dopo la seconda rete 
milanista di Van Basten i romanisti hanno ini
ziato in vari casi a mandarsi a quel paese. Il 
momento topico si e verificato'! una manciata 
di minuti dalla fine del primo tempo. Oddi e 
Giannini si sono spintonati, è volato anche uno 
schiaffo. Al termine i giocatori non hanno nep
pure smentito. «Siamo troppo nervosi - ha det
to Oddi - e di questo passo non so dove si va 
a finire». DUR. 

Uedholm giorni bui 
«I ragazzi 
hanno dato tutto 
li assolvo» 
•JB R O M A . SiìncrocianoMassaroeAnceloni, 
passato e presente di Mllan e Roma e vkeyer-
v t . Non hanno dimenticalo gli ex compagni, 
vanno «casa con una gioia e un dispiacere per 
uno. «Il Mllan ha ritrovato la giusta strada -
dice Massaro - non ha ancori però II gioco 
brillante dell'anno scorso. JE però comprerai-. 

rciXr'ù^^rMSfe. 
soltanto nei primi 20 mimili delurrfpresa». An
celolti ha bene impresso » striscione che I I I 
hanno'dedicato I suoi tifosi romani OCore de 
Roma») e dice fuggendo: «Sono cose che non 
dimentico». Intanto Uedholm sta Spiegando la 
terza sconfitta consecutiva (le precedenti con 
Juve e Lazio, ndr). «H MiUn è la «quadra più 
forte che abbiamo incontrato Uno ad ora. Direi 
che il risultato lo premia giustamente. Noi ab
biamo giocato anche in condizioni ambientali 
difficili... abbiamo sbagliato qualcosa ma sta
vòlta vorrei assolvere i ragazzi. Hanno davvero 
dato tutto». DÀff?. 

Virdis puntuale: 
gol numero 13 
M'Olimpico 
1 MMUOMVANO 

DM ROMA. Il Mllan ritrova la 
vittoria e Berlusconi. Sua An-

Mara» 
aa campagna di Sofia, Coppa 
Campioni)*, dunque, è uscito 
dall'Olimpico con un sorriso 
molto più convinto di quello 
formale esibito alla stampa. 
•Grande Mllan nel primo tem
po, deconcentrato invece per 
buona partedel secondo. S i 
re. "da 8"-per 45 minuti, poi 
"da 6 - " . U manovre mi è 
lembrata fluida come da tem
po non accadeva, Gullit è ri-
trovato e ftiluttd si è difeso 
bene contro unarande-Voel
ler. I l tedesco è I unico*loca-
torà <Jelle Roma che; a i * eie--, 
vaio per rendimento sugli al
tri, che si « messo in vetrina: 
ma attenzione, non voglio di
re con questo che i romanisti 
hanno giocato male. Anzi, Il 
ho visti usare una cattiveria 
che a noi non riesce spesso. 
Un merito». In tribuna d onore 
e era anche 11 massimo diri
gente del Red Madrid, Men
atila, il quale ha parlato col 
presidente del Mllan e gli ha 
dato appuntamento a Barcel
lona per 11 iinale di Coppa 
Campioni. Sulla sortita roma

na di Mehdoza si è anche ipo
tizzato un «sondaggio» ~ ~ " 

xRerevan l letto per VoeRere 
Sacchi i l è poi storiato di 

smorzare I toni trionfalistici, 
ammettendo però che «7 reti 
in 2 parlile significano co
munque buona salute e «qua
dra in crescita, l i Milaq ha me
ritato di vincere». Poi, entran
do nel merito, ha aggiunto: 
•Dite che potevamo segnare 
di più e comunque chiudere 
prima I incontro... andiamoci 
plano, queste sono le gare che 
quando 11 sembra di atravin-
cerie alla fine le pareffi. Co
munque, per rat quasi? Milan 
al '01 mpfeo ha giocato me-

Silo rispetto ali anno scorso». 
. tecmco.delMila» he poi vo
luto chiudere con una lode 
sperticata per l'arbitro tane-
se. Pietro Paolo Virdis ha Inve
ce segnato il suo tredicesimo 
gol a l u n n i della Roma: una 
tradizione favorevole che du
re da parecchi campionati, il 
bomber sardo non ha voluto 
infierire sul suo distretto mar
catore Collovati. «E scivolato 
perché l'ho sbilanciato con 
una finta. No, non è fra le mie 
reti più belle alla Roma ma la 
considero importante. Ci ha 
dato tul l i l i tranquillità che 
cercavamo», 

tmoau-tvioia 

La ragnatela di Bagnoli 
intrappola Maifredi 
15* su calcio d'angolo di Bortolazzi, Pioti salta bene di testa ma il 
portiere rossoblu Sorrentino para a terra 
SS* calcio di punizione dalla sinistra di Bortolazzt, la palla deviata 
da Sorrentino viene tuttavia conquistata ancora da Bruni che ap
poggia lateralmente a Troglio il cui Uro dal limite dell area finisce a 
loto d'un soffio 

41* Demo! lancia Mi che duetto con Marronaro al limite dell 'area' 
il Uro dell'attaccante rossoblu viene sventato provvidenzialmente 
da un difensore veronese 
W dall'angolo sinistro dell'area di rigore bolognese Bortolazzi 
spara une gran punizione II pallone Ma verso I incrocio dei pah. 
ma Sorrentino con un gran balzo lo devia in angolo 
W una punizione di reca viene respinta dalla barriera, riprende 
Alessio che dal limite dell'area spara un bordala che finisce fuori 
d'un soffio 
M'Bonetti prova il tiro da fuon il gran sinistro in diagonale viene 

Srù neutralizzato da Cervone 
1 punizione dal limite destro dell'area di rigore veronese batte 

Alessio per il colpo di testa di Mi. Anche stavolta Cervone dice no 
DWG 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R Q U A O N E U 

m BOLOGNA, Osvaldo Ba
gnoli è un allenatore navigato 
ed anche estremamente pra
gmatico. Costretto, inaspetta* 
talmente, a lottare per la retro* 
cessione col suo Verona, non 
ha esitato ad abiurare la zona 
ed «riabbracciare II tradizio
nale gioco a uòmo. E ieri pò* 
meriggio al Dall'Ara Ha messo 
in campo una formazione che 
h» usato più la spada del fio
retto, Morale: con un atteggia
mento prudente ma non cete-' 

nacciaro ha portato a casa un 
pareggio a reti bianche molto 
utile nella lotta per la perma
nenza in sene A I giallobtù 
hanno eretto un efficace filtro 
a centrocampo riuscendo a 
contenere le sfuriate offensive 
del rossoblu, senza tuttavia di
sdegnare qualche sortita in 
avanti col veloce Caniggìa. 
• Contro questo avversario ri

goroso e decìso il Bologna ha 
cozzato vanamente per quasi 
tutta la partita. Non riuscendo 

a creare spazi utili nella ragna
tela giallobtù Pece. e compa
gni hanno cercato a più ripre
se di allargare la manovra sul
le fasce con percussioni di 
Bonetti e Luppi senza però ot
tenere risultati concreti Al 90' 
hanno alzato bandiera bianca 
ma senza stracciarsi le vesti 
per la disperazione 

«Anche un pareggio - spie
gava Maifredi negli spogliatoi 
a fine partita - non è da buttar 
via in una lotta per non retro
cedere che si preannunci 
lunga e difficile L'importante 
è che il Bologna abbia fatto 
gioco e creato alcune occa
sioni da gol La mia squadra, 
in sostanza, è viva ed ha ormai 
dimenticato i tempi delle cin
que sciagurate sconfitte con
secutive.t questo, se permei* 
tete, è confortante». 

I rossoblu recriminano per 
un rigore non concesso al 30' 
Marangon ha spintonato e 
mandato a terra Poli proprio 
mentre l'attaccante stava rice
vendo di testa in area un invi
tante pallone Ma l'arbitro Lu
ci con ampi gesti ha fatto se
gno di proseguire 

In una giornata di calcio 
tutto sommato onesto le note 
negative nguardano due inci
dènti di gioco piuttosto seri 
(Canigaia ha ripostalo la frat
tura dei perone destro e Pecci 
una forte contusione alla tibia 
destra) e una serie di tafferugli 
fra opposte fazioni di tifosi av
venuti prima della partita che 
fanno registrare un bilancio di 
tre feriti e un arrestato. 

ueajmtmm 

Due episodi da moviola|D 
poi una gran noia 
Due ammonMon.: ettpultto Carobbi 

28' Benedetti viene strattonato in area viola da Salvatori, i leccesi 
reclamano invano ti ngore 
46' prima apparizione dei viola dalle parti di Terraneo- Alberto Di 
Chiara, portatosi all'attacco, impegna il portiere leccese da due 
passi 
47* rovesciamento d'fronte, colpo di testa di Migglano da distanza 
ravvicinata e grande risposta di Landuca. 
S I ' incursione volante di Benedetti, il pallone sembra entrare 1/1 
rete, ma Landuca sventa in extremis. 
Ve' Carobbi commette fallo è alta seconda ammonizione e per lui 
scatta l'espulsione 
71 ' Posatili si lancia palla al piede verso la porta difesa da lan-
ducei, Hysen, vista la malparata, entra a gamba tesa sul leccese e 
lo ferma, ancora una volta i leccesi reclamano inutilmente il rigore. 
77' Monero si scontra con Baggio e riporta una tenta lacenrcontu-
sa al dorso del piede, che sarà suturata con due punn 
82' il Lecce gioca le sue ultime carte, stnngendo d'assedio l'area 
viola Pascullt atra di testa il pallone, che finisce di poco a lato, è 
l'ulama occasione della partita 

DFR 

FEDERICO R O S S I 

r a LECCE È finita a reti in
violate tra Lecce e Fiorentina, 
ma forse i nmpianti maggion li 
hanno i pugliesi infatti, al 
centro delle discussioni del 
dopo gara, ci sono stati due 
episodi che avevano fatto gri
dare al rigore. E, in entrambi i 
casi, a subire Malli veri o pre
sunti erano stati 1 leccesi. Al 
28', Benedetti è slato stratto
nato In area da Salvadori, ' 
mentre al 71'Hysen è entrato 
a gamba tesa .sa un Pasculli 

lanciatisslmo verso la porta 
awersana Ma, insomma, un 
po' per tutti i novanta minuti il 
Lecce ha dimostrato una su-
penonta di gioco abbastanza 
evidente. 

Negli spogliatói; comun
que, pochi commenti ai due 
rigori negati. Mattone ha par
lato per tutti:. «Se c'è stato 
qualche episodio dubbio lo 
vedremo alla moviola, ma 
non credo sia il caso di dram
matizzare. Una squadra pror 

vinciale, del resto, deve saper 
affrontare anche queste avver
sità. Per quanto riguarda la 
partita, poi, mi sembra che il 
Lecce abbia giocato meglio 
delle Fiorentina: si. avremmo 
meritato di vincere». Eriksson 
ha un parere abbastanza simi
le: «Debbo leamehte dire - ria 
spiegato - che con un pizzico 
di fortuna il Lecce avrebbe 
potuto vincere l'Incontro. Ma 
comunque, ho Visto una Fio
rentina in continuo progresso 
quanto a personalità e tempe
ramento». 

Insomma, anche negli spor 
gliatoi pochi lampi: tutto, piut
tosto, è continuato all'insegna 
del fair play e della non belli: 
geranza, cosi come In campo 
le due squadre non si erano 
sprecate pòi troppo per porta
re a casa i due punti. Dunque, 
alla fine tutti soddisfatti. Il 
Lecce non perde contatto con 
il plotóne della seconda meta 
della classifica. La Fiorentina, 
ben lontana dall aver risolto i 
suol numeroslrpróblemi, al
meno e tornata a casa con un 
punto in più che la sorregge 
tranquillamente al centro del
la classilica, È proprio il caso 
di dire che gli esami, per Eri
ksson, quest'anno sembrano 
non finire mai. Ma stavolta, al
meno, la fortuna e stata dalia 
sua parte, per il futuro si ve
drà. 

COMO^ESCARA 

Como delle promesse 
Dopo Simone, Didonè 

Una bella punizione di Trta 
15' Aro Arso piazzato di Arnioni per la testa di Giunta che devia a 
pochi meni dal pah. 
22' Simone si ubera al limite dell'area, sulla destra, crossa a 
rifa/rare per p i a m i die sciupa oltre la traversa 
ST «a uno-due Simone-lnveniizzi che impegna in tutto Smetti. 
3K traversone di Milton per Bidone in area che di testa schiaccia il 
pallone addosso ad, un difensore avversano. 
W rete del Como. Offensiva dei padroni di casa' Milton a pachi 
man dall'area pescarese fionda verso Zmetti ira pallone che rim
balza sul palo destro detta porta, accorre Bidone che mette a segno 
con un Uro a mezza altezza. 

58* Armo nero brivido perla difesa lanana Campione sulla linea 
aeH'areaha l'opportunità di seccare Paradisi ma si impappina col 
pallone e tutto sfuma 
80° Giunta, fìifcfafo dal suo marcatore, reclama il ngore. 
WSplenaYdohro piazzato dì Wa che supera la barrarne impegno 
Paradisi al tulio miracoloso sull 'angolo sinistro. 
88' Asiano eli Asia sorvola di poco la traversa, 
tV In mischia m area, Zanone s fascia sfuggire l'ultima occasione 
della partita., OAU. 

A N T O N I O U R T I 

• I COMO Non sappiamo se 
congelerà o meno stipendi e 
premi, di certo II presidente 
del Pescara non smentisce di 
domenica in domenica la sua 
«rudezza». Ieri, al Sinigaglia, 
dopo l'ennesima sconfitta dei 
suoi; ha tuonato ancóra: que
sta volta se l'è presa con l'ar-" 
bitro Beschih, accusato dal 
presidente di essere il dodice-
slmo'uomo del Como in cam
po:-«Il suo * stato - ha dichia
rato negli spogliatoi - un arbi

traggio perlomeno premedita
to». Vedremo cosa se ne dirà 
In settimana: comunque sia, 
l'operato del giudice di gara 
non è apparso cosi.scandaio-
so come è sembrato a Scibilia. 
D'alti» parte J a partita fra Co
mo e Pescara, tesa dal punto 
di vista agonistico ma corretta 
sul piano dello «scontro., non 
gliene ha dato motivo. I pa
droni di casa hanno vinto, ma 
in verità con improba fatica: 
soprattutto psicologica, vista 

la paura che hanno i coma
schi dei due punti, una volte in 
vantaggio sugli avversari E 
uno stata d'animo che perse
guita gli uomini di Marchesi e 
che anche Ieri ha rischialo di 
mandare tutto all'aria, nono». 
stante la prova, lutto sommalo 
dignitosa, fino allora le ibmv 
ta. ^ ^ 

Ciò che continua t lasciare • 
l'amaro in bocca, in casa del 
Como, è un certo deficit di re
gia a mezzo campo: ima regia 
salda e capace di impostare e 
orchestrare l'offensiva. Cosi, 
ci si affida casualmente una 
volta all'estro di Milton, un'al
tra alle sfuriate di Invemìiii 
per affondare in avanti e ispi
rare i due gioielli di casa: 
Giunta e Simone. Conno II Pe
scara, ien, i sceso in campo il 
giovane Didonè per dare lu
stro in più alla squadra pro
prioin questo reparto di cam
po. Le prospettive sono lusln-
Smere, ma il biondo ventenne 

|ncasa non ha certamente 
nelle gambe ancora una parti
ta di novanta minuti. Dalla 
parte sua c'è il gol messo * 
segno e questo promette be
ne. 

Il Pescara? DI certo ha con
fermato che le cose da un po' 
di tèmpo non stanno girando 
bene. Anche contro» Como 
si è riscontrata una sorta d i 
malessere che si è esplicata 
con l'incapacità <ti conclude
re nonostante i l gioco maci
nato e la caparbietà maestra 
di Junior. 
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